
LA GAZZETTA D’ACQUI

filtri di tela per separarle dal vino che an­
córa contengono, e poi si vendono agli in­
cettatori che esistono in tutti i Comuni 
viticoli. I vinicultori hauno convenienza a 
non lasciar disperdere o trascurare le feccie 
perchè da queste si trae, come è ben noto, 
il crenjprtartaro e l’acido tartarico, die a- 
vendo, come ormai tutti i generi di con­
sumo, subito un rincaro, permettono di 
pagar maglio auphè'.le,feccie.

Le bótti ripiene di vino' su',chiudono er- 
meticalnente, suggellando il cocchiume con 
malta cemento e s a b b ia ^ ' dopo ripu­
lita la cantina- si, brucia no' alcune miccio 
di zolfo per purificare l'ambiente.

Con ciò si è fatto molto per assicurare 
l.i buona conservazione ed il mjgliorn- 
meuto progressivo del vino, ma non tutto. 
Lo fiotti che contengono il vino devono 
eisere costantemente piene, perchè nel 
piccolo yup|o che si forma ppr l’pvapgra- 
zioue naturale del vino attraverso ai pori 
dejle doghe, o per la liqyi sottrazioni per 
gli assaggi, entra l'aria, la quale favorisce 
lo sviluppo della fioretta, o dell’acescenzn, 
o di altri difetti o malattie del vino.

Per evitare questi inconvenienti gravi 
bisogna colmare ogni venti giorni, od 
almeno ogni mese, le botti con vino buono 
della stessa qualità, o meglio con vino 
alcoolizzato con alcool di buon gusto, il 
quale distrugge la fioretta, elio, come tatti 
sanno, si sviluppa di preferenza sui vini 
giovani e non troppo alcooiici, die si tro­
vano in botti sceme.

I vecchi cantinieri erodevano die la fio­
retta avesse la virtù di conservare il vino, 
e pur troppo anche oggidì non è total­
mente scomparso tale pregiudizio. Ma le 
ricerche scientifiche moderne hauno chia­
ramente dimostrato che la fioretta (mico- 
dcrma vini) vive a speso dell'alcool die 
disgrega e trasforma in acqua ed acido 
carbonico, cedendo poi il campo al germe 
dell’aceto; ed è perciò che il vino coperto 
di fioretta diventa svaporato, fiacco, sva­
nito, e non di rado prende lo spunto. 
Quindi la necessità di provenire e com­
battere questo malanno colle frequenti col­
mature delle botti.

Sei», bissone.

m  l i  FAMIGLIA I L  SOLDATO
Giovanni Caligaris e figli, quota

uov. e die. L. 20,—
Spasciani cav. Alfredo, oli', die. » IO,— 
Pavera fr.lli, tessuti » 25,—
Fantini Giuseppe, oli', die. » 5.—
Bertolotti Caterina ■ 20,—
Ancona Adolfo, rabbino, oli', die. » fi,— 
Carburino cav. uvv. Maggiorino id. * 10,—
Tben Pi tro, oli', uov. e die. » 4,40
Yiarengo cav. uvv. Vittorio, pres.

Trib., oli. die. *' 5,—
Bennz'/iO Giuseppe, cane. id. » 5,—
Arossu Francesco, v. cane. id. » 4,—
Mnrtinallo Giacomo, id. » 4,—
Scarsi Francesco, oli', nov. » 10,—
Bisio uvv. Francesco, id. » 5,—
Prof. Gotta, id. » fi,—
Impiegati comunali, vers. die. » 50,—
Insegnanti scuole elementari, id. * 72,—
Sotto Prefetto, versato per As-

sociaziono Ferrovieri » 108,39
Moretti rag. cav. Vincenzo, quota

die. » 10,—
Mascherila (lott. Giuseppe, mese

dicembre » 10 ,—
Itosi rag. Angelo, oli. die. »
Credito Provinciale, quota die. » 5 4 ,-
Bermoud uvv. Carlo, quota die.

e gennaio » 2 0 , -
Esercenti Macellerie » 150 ,—
Dealossaudri Pietro, off. gemi.
Famiglia Sacerdote Giuseppe, olì', 

genn. * febbr.
Bolli prof. Angelo, off. gemi.
Tomba prof. Francesco, id.
Prof. Debeuedetti Cesare, id.
Prof. Giovami Francesco, id.
Prof. Picca Carlo, id.
Prof. Marchi Dionigi, id.
Prof. Alberici Achille, id.
Ottolenghi cav. Beloni, oli. genn.
Personale ditta Emilio Ottolenghi, 

off. gemi.
Èva Debeuedetti, off. die.
Aw. Pietro Balduzzi, in memoria 

dall» madre testé defunta So­
lito Clara ved. not. Costantino 
Balduzzi

. 100,- 
» 5,-
» 5 -
» 10,- 
» 5,-
» V  
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» 500,-

» 90,- 
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10 0,-

FATEYI ELETTORI

I Comuni hanno pubblicato il manifesta 
che invita i cittadini a inscriversi nelle 
liste elettorali, a presentare la loro do­
manda quando non hauno i requisiti per 
essere inscritti d'ufficio.

Riteniamo opportuno riportare qualche 
chiarimento che tornerà utile a chi non 
conosce la legge elettorale.

Sono elettori politici i cittadini:
1. Clie limino compiuto i trent’auui 

prima del ili maggio 1915.
2. Che avendo compiuto i veutun anni 

o compiendoli prima dol ili maggio 1916 
abbiano: superato l'esame di terza elemen­
tare: oppure prestato servizio militare per 
almeno dieci mesi: oppure esercitino pro­
fessioni o ricoprano uffici elencati nolTart. 4 
della legge (presidenti di Cooperative e 
Mutue legalmente costituite; consiglieri pro­
vinciali e comunali da oltre un unno; ani­
mili istratori di istituti di pubblica benefi­
cenza; impiegati dello Stato, dei Comuni, 
delle Provincie, ecc.)

I decorati con medaglia d’oro e d’argento 
al valore militare o civile e i reduci delle 
campagne dell'Indipeiideuza e delle guerre 
d’Africa sono pure elettori di diritto. Ba­
sterà elio presentino il loro brevetto.

3. Sono pure elettori i cittadini che pa­
gano almeno L. 19,80 annue per imposte 
dirette e un affitto per casa, magazzeni, 
botteghe, opifici di: L. 150 nei comuni in­
feriori ai 2500 abitanti; L. 200 nei comuni 
da 10.000 a 30.000 abitanti; L. 260 nei 
comuni da 10.000 a 50.000 abitanti; L. 330 
nei comuni da 50.000 a 150.000 abitanti; 
L. 400 nei comuni superiori ai 150.000 
abitanti.

Sono elettori amministrativi'.
1. Gli elettori politici.
2. I cittadini die pagano al Comune 

una contribuzione diretta erariale di qual­
siasi natura o almeno cinque lire per 
tasse comunali (di famiglia, fuocatico, be­
stiame, valor locativo, vetture, esercizi e 
rivendite, ecc..).

3. Quelli che pagano por affitto di 
casa o bottega, o magazzeno: L. 20 nei co­
muni inferiori ai 1000 abitanti; L. 50 nei 
comuni da 1000 a 2500 abitanti; L. 100 
nei comuni da 2500 a 10.000 abitanti; L. 130 
nei comuni da 10.000 a 50.000 abitanti; 
L. 100 nei comuni da 50.000 a 150.000 
abitanti; L. 400 nei comuni superiori ai 
150.000 abitanti.

Sono inscritti (/'ufficio tutti i cittadini 
che abbiano i requisiti accennati e l’età 
prescritta e siano compresi nel registro 
della popolazione stabile del comune dove 
risiedano da almeno sei mesi. I condannati 
alle pone segnate all’iirt. 113 della legge 
politica e art. 22 bis della logge 19 giugno 
1913, ti. 640 non limino diritto di voto; 
possono però diventare elettori i colpiti da 
contravvenzione, i riabilitati o gli amni­
stiati.

Sono esclusi dalle liste gli interdetti, gli 
inabilitati, i falliti fin che dura lo stato di 
fallimento e i ricoverati negli ospizi e co­
loro dio sono abitualmente a carico delle 
Congregazioni di Carità.

Sono inscritti per domanda i cittadini 
dai 21 ai 30 anni che superano l'esame 
di terza elementare in altro comune che 
non sia quello di residenza e che appar­
tengono a un diverso distretto militare.

La domanda diretta alla Commissione 
elettorale comunale dovrà contenere nome 
e cognome, paternità, data di nascita del 
richiedente, l’abitazione, e spiegare per 
quale titolo si chiodo l'inscrizione.

Il documento (certificato di terza o con­
gedo di dieci mesi) deve essere unito.

La domanda scritta o stampata deve 
portar la firma del richiedente.

L'uiialfubeta può fare una dichiarazione 
verbale (a voce) innanzi al segretario e 
alla presenza di due testi.

Inscrizioni per censo — I cittadini dai 
21 ai 30 anni che vogliono essere iscritti 
por censo devono stendere la loro domanda 
innanzi al notaio e ai testi d’uso uuendovi 
un certificato elio attesti la inscrizione nei 
ruoli nel contratto d’affitto registrato.

La domanda servirà lincile per dimo­
strare die l'olettore sa leggore e scrivere.

I  cittadini d’età superiore ai 30 anni 
anche se analfabeti, sono pei\ legge elet­
tori politici e amministrativi. Ad essi non 
occorre nessun documento: soltanto quelli 
nati in altro comune che non sia quella 
di residenza vigileranno perchè sia richiesto 
a tempo il loro atto di nascita.

La residenza di almeno sei mesi è ob­
bligatoria per l'inscrizione. Gli elettori am­
ministrativi che da oltre sei mesi abban­
donarono il comune, e non sono iscritti 
per censo, debbono essere cancellati.

Quelli politici invece possono chiedere 
di rimanere elettori dichiarando nella do­
manda di rinunciare all’inscrizione nelle 
liste politiche del Comune di nuova resi­
denza.

II voto politico si esercita in un luogo 
solo; quello amministrativo inveco in tutti 
i comuni nei quali si è inscritti per censo.

Gratuità dei documenti — Tutti i do­
cumenti che servono alle iscrizioni (atti di 
nascita, certificati scolastici, estratti di 
ruoli, ecc.J sono completamente gratuiti.

Inscrizione per capacità — Vi sono 
molti elettori iscritti nelle liste per ragioni 
d'otà e che pure possiedono il certificato 
di terza elementare.

Bisogna produrlo e chiedere che il re­
quisito della istruzione sia riconosciuto.

E’ indispensabile per diventar scrutatore, 
rappresentante di candidati e occupare le 
cariche pubbliche che possono essere affi­
dato ai compagni dalla fiducia del partito.

j)a l Circondario
Alice liclcolle, 6 Gennaio 1916.

(P) L’ultimo giorno dell’nnno nella chiesa 
parrocchiale si celebri) una solenne messa 
funebre in suffragio dei seguenti soldati: 

Boido Vincenzo Ernesto, Boido Guido, 
Ferraris Francesco, Cotone Teresio, Ri­
naldi Pietro, Brusco Francesco e Barto­
lomeo fratelli, Boido Pietro, Rumorino Teo­
baldo, Pollarolo Francesco e Rapetfi Gio­
vanni, caduti sul campo dell’onore nella 
guerra Santa d’Italia.

Assisteva alla funzione il Sindaco ed i 
consiglieri, la Società Agr. Operaia, il Cir­
colo Giovani Alicesi, il Circolo Sociale, 
Società dei Viticoltori tutti con bandiere; 
il Brigadiere rappresentante la stazione 
dei Carabinieri, tutti i militi tornati dui 
fronte in licenza, nonché i bambini dell’a­
silo accompagnati dalle suore e gli alunni 
delle scuole pubbliche con le maestre.

Il signor Arciprete Don Lauza. disse 
belle parole invocando dai fedeli la preghiera 
pei caduti, poi superstiti e specialmente, 
per ottenere una paco gloriosa e duratura.

Sentite condoglianze alle famiglie dei 
caduti!

CORRISPONDENZA
Acqui, 4 Gennaio 1916.

Egregio stg. Direttore
delia Gazzetta d'Acqui,

Interesso la cortesia della S. V. a ren­
dere di pubblica ragione che il beneme­
rito sig. cav. Beloni Ottolenghi, con quella 
puntualità die è per lui dota caratteri­
stica, fece pervenire a questo Comune le 
solite amine L. 400 per la nostra Biblio­
teca Circolante.

S’abbia Egli ringraziamenti dai citta­
dini e particolarissimi dal sottoscritto.

Ringrazio V. S. alla sua volta, profes­
sandomi come sempre

D e v .m o
il Sindaco: P. PASTORINO

DALLA FR O N TIERA
4  G e n n a io .

Signor Direttore,
Voglia a mezzo del suo giornale inviare i 

nostri più caldi saluti dal 47. Fanteria ai 
genitori, parenti ed amici.

Gap. Uagg. Prati Giacomo, di Ca- 
stelnaovo Bonn. - Prina Amedeo, 
di Acqui -  Benazzi Ernesto e 
Caldano Giuseppe, di Strevi - 
Dealessandri Pietro, di Melazsp.

LETTERA APERTA
all’Avv. Giacomo Ottolenghi

— —

Non è con un frasario caustico che 
si demoliscono verità, storiche c itta ­
dine, ed apprezzam enti relativi.

Con un po’ di calma, che già L e 
raccomandai in altre occasioni, m et­
tiamo serenamente ed obbiettivam ente 
le cose a  posto, per me, e per Lei.

Ella, li 17 Settembre 1906 assunse 
le funzioni di Commissario Prefettizio- 
della nostra Congregazione di C arità, 
allora non sciolta, ma soltanto so- 
sficsa.

Il decreto di nomina Le affidava 
tale qualità con la forinola solita ado­
perata  per siilatta incombenza, e cioè- 
all'itnico scopo d i esam inare c rife­
rire su ll'andam ento dei diversi ram i 
d i servizio ospitaliero.

Con R. D ecreto 1. A gosto 1907 venne 
poi sciolta l’Amministrazione, e quindi 
si nominò il rag. C arreri quale Regio 
Commissario.

Ella addi 26 stesso A gosto cessò 
dalle sue funzioni e rimise l’Ufficio 
all’or citato rag. C arreri, e cosi la 
di Lei gestione perdurò undici mesi 
e nove giorni consecutivi!....

E ’ da codesto punto che incomincia 
il profondo dissenso ora sorto fra me 
e Lei, e che così acrem ente venne 
da Lei sollevato. — Io, per verità sto­
rica, rilevai in mia relazione — da 
Lei gentilm ente  qualificata per < mio 
stam pato  • — l’inesplicabiiitù del caso 
occorso, di aver Esso consegnato l'Uf­
ficio senza un suo rigo d i relazione.

E ra  una mia considerazione innocua, 
non avente il piti lontanissimo ca ra t­
tere  offensivo, ma alludente soltanto- 
ad  una circostanza di fatto, della quale 
e ra  difficile rendersi ragione.

Io — veda o Egregio contradditore 
— nella mia ingenuità, ho sempre ri­
tenuto, che i Commissari! in genere 
a ltro  compito non hanno se non quello 
di am m inistrare temporariamente, e 
sp ianare la via alla susseguente A m ­
ministrazione , con una esposizione 
dettagliata di quanto hanno messo in 
assetto, e con norme esatte su quanto 
ancora rim ane in corso per essere 
ultim ato.

Padronissim i di redigere una re la­
zione segreta, se e come lo credono 
opportuno, ma questo deve formare 
undocumentospeciaie, diam etralm ente 
opposto a quello nm m /ii/slral/vo.

Ella si appigliò al primo, cioè al 
segreto  ed omise il secondo, a mio 
avviso, indispensabile ed impostole 
dalla di Lei missione.

Se tutti facessero come Lei, ne 
verrebbe ineluttabile la conseguenza, 
che i commissarii durerebbero all’in­
finito, con grave jattu ra  delle Ammi­
nistrazioni, messe così fuori di fun­
zionamento regolare. Infatti il Regio 
Comm issario, privo com’era di ogni 
notizia sul da farsi, dovette m ettersi 
al corren te  di tutto il congegno ospi­
taliero, e im piegare altri nove mesi 
per ridursi in grado di riferire, pro­
ducendo una spesa, per indennità do­
vutagli, di circa L. 3000 a carico del 
P io Ente.

l ì ’ peregrino poi il rim arco da Lei 
fattomi, che io avrei dovuto tar ri­
cerche presso la Prefettu ra , ove esiste 
la sua relazione riservala, non desti­
nata alia pubblicità , m a che certo 
non m i avrebbero comunicata....

Via; Lo dice per ischerzo, che prim a 
di consegnare una notizia alla storia 
delle amministrazioni, si debbono assu­
m ere informazioni alla Prefettura!

Stia pure certo che questa comu­
nicazione io non la cercai, nè la ce r­
cherò mai, e non gliene faccio i miei 
complim enti; glieli faranno, in m ia 
vece, gli am m inistratori di quell’epoca, 
e varranno assai meglio di quanto
possano valere i m iei....

Però  — dopo tutto  — quella re la ­
zione, destinata ad essere eternam ente 
chiusa con catena di sicurezza, non 
m eritava davvero tanta  cautela, p e r­
chè desin it in  piscem.... Ma lasciam o 
co rrere  e tiriamo via....

E ’ soltanto rim archevole il fa tto


